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eia morte 
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MARTEDÌ ia 
dal 6 al 12 aprile 

Da oggi al Labirinto 
«Barbablù Barbablù» 

lo sfortunato 
film di Fabio Carpi 

uscito fuggevolmente 
qualche mese fa 

Protagonista il grande 
Sir John Gielgud 

Ritratto di famiglia 
con psicoanalista 
Wm Prova d'appello, gradita e doverosa, per 
Barbablù Barbablù, lo sfortunato film di Fabio 
Carpi uscllo a Roma lo scorso novembre per 
cinque (S) giorni. Cosi vanno le cose del cine
ma: se un film non fa subito incassi alla Rombo 
lo smontano senza tanti complimenti. Succede 
con le "corazzale- di Cecchi Gori (da II sole ne
ro <x Tre colonne in cronaca), figuratevi con un 
•piroscafo» elegante distribuito dalla piccola 
Dak. ti sostegno viene stavolta dal Labirinto, 
che ospita il film senza l'affanno del tulio esau
rito (e mai come in questi casi conta il «passa
parola»). 

Vita difficile, quella di Barbablù Barbablù. 
Scartalo alla Mostra di Venezia nell'anno deg. 
Occhiali d'oro, massacrato dalla crìtica a San 
Sebastiano, snobbato dai distributori dell'Aca-
demy, il film è cucito garbatamente addosso A 
quel monumento del teatro e del cinema bri
tannici che è Sir John Gielgud. Il Barbablù in 
questione non è il mitico uxoricida bensì un 
patriarca della psicoanalisi con cinque mogli 
alle spalle (l'ultima, di origine contadina, lei 
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accudisce amorevolmente), ritagliato sul per
sonaggio di Cesare Musatti, già oggetto di un 
bel film-confessione girato per la tv dallo stesso 
Carpi. 

Vanitoso, affascinante, aristocrat co. Barba-
blu, sentendo arrivare la morte, concede a una 
iroupe televisiva guidata spiritosamente da En
rico Ghezzi un'intervisla-testamento. L'elegan
te villa lacustre di Ccmobbio si riem pie nel frat
tempo di familiari strappati ai loro affari. Nes
suno dei tre figli, in effetti, sembra soffrire sul 
serio: Teresa, attrice mediocre affili "a da gravi
danza isterica, pensa alle prove del Gabbiano 
di Ccchov; l'industriale della porcellana Fede
rico, consumato dall'ulcera, ha i suoi guai con 
l'acida moglie che lo tradisce volentieri; il per
digiorno Gastone, ricattato forse dill.i camor
ra, fa sesso a tutto spiano, incerto Ira l'algida 
bellezza dell'amica americana e le grazie pro
sperose della cameriera. A completare il qua
dro, i figli di Federico, Eva e Rinaldo, uniti dal 

un legame vagamente incestuoso (•• j consola
no leggendo Von Klcist), e l'allieve Dominici 
(mail Maestro lo considera un mediacre). 

Avrete capito che Barbablù Bartoblu è un 
quieto gioco al massacro che Fabio Carpi im
pagina con abile estro cecoviano, oi<> concen
trandosi sul narcisismo impenitente del mori
turo (che però, non fosse altro per deludere i 
familiari, decide di non morire), ora sulla com
media umana inscenata da quei p.irvnti me
schini e risentiti, incapaci di reagire, forse an
che di amare. Su tutti Carpi getta il suo sguardo 
doloroso e disincantato (ma pietoso), alle
stendo tra i riverberi caldi del lago uni sinfonia 
dissonante che conquista un po' alla volta. Ci
nema che va sottopelle, che trova nel a smalta
ta fotografia di Alcaine e nella provi degli in
terpreti (ma la palma d'oro va ovvi unente a 
Gielgud) un antidoto alla ciallronerii di tanta 
produzione nostrana. Non perdetelo, anche se 
qualcuno vi dirà che è noioso: insieme a Porte 
aperte ài Amelio è attualmente uno dei pochi 
film italiani che valgono il prezzo del biglietto. 

PASSAPAROLA 

Mintile ta candida Tratta dalla novella do
vane anima incredula, questa commedia fu 
commissionata a Bonlernpei i quasi a forza 

' da Pirandello per la sua compagnia del ' 
Teatro d'Arte. Bontempelli là scrisse nel 
1927, tratteggiandone il ritratto di un'anima 
candida che guarda rem stupore alla vita 
ma comincia a pensare che esistano uomi
ni meccanici uguali a quelli veri. Manna 
Giordana, che è Minnie, interpreta un per
sonaggio costretto ad un percorso che va 
dall'ingenuità alla disperazione. Insieme a 
lei Luca Lionello. Luca Lazzareschl e Mario 
Bussolini in uno spettacolo diretto da Mar
co Parodi. Da questa sera al Teatro Piccolo 
Eliseo (alle ore 18 nei giorni martedì, mer
coledì, giovedì e domenica). 

Mosca e villani. Tre personaggi in scena: due 
. alton e un televisore che domina la scena e 

Interviene per dar vita a un doppio spetta
colo, quello dal vivo e quello in immagine. 
Il calderone televisivo, le volgarità e i perso
naggi del piccolo schermo messi in ridicolo 
da Lamberto Petracca e Elio Zoccataro, al
lori e clown, autori e interpreti. Da questa 
sera al Beat 72. 

Emigrantl-Operatango. Sei attori di cui due 
argentini in uno spettacolo di Pino Di Bu
ll uo e Raimondo Guarino in cui il dramma 
rtno-cullurale tra argentini e immigranti ita
liani diventa una competizione tra opera 
napoletana e tango, una miscela di vaude
ville, musical e tragedia. Protagonista una 
povera famiglia di Ire persone che da Na
poli arriva nel Nuovo Mondo, ma resta in
nescata nei bassifondi e nella violenza di 
Buenos Aires. Questa sera e fino a domeni
ca a Villa Mondragone di Frascati. 

Edward Stachura: la pienezza dell'uomo-
nessuno. Prosegue l'opera di approfondi
mento del teatro e della cultura polacchi 
della compagnia Yaaled, che domenica e 
lunedi propone al Teatro dell'Orologio 
questo spettacolo di Alessandro Mengali su 
una delle figure più importanti del panora
ma culturale di quel paese. 

La bottega del caffè. Un testo di Fassbinder, 
Iratto a sua volta dal capolavoro di Goldoni, 
in cui il regista tedesco ha conservato i per
sonaggi •originali» ma ha realizzato un'ope
ra completamente autonoma, capace di 
esprimere tutte le sue teorie: lo sfruttamen
to nei rapporti, il sadismo, la dipendenza, il 
denaro, il potere. Lo spettacolo è diretto da 
Renato Giordano e interpretato da Carlo Si-
moni. Aldo Puglisi. Evelina Nazzari. Lunedi 
a Rieti, mercoledì a Albano, mercoledì a 
Orte. 

Serata d'onore. Sarà Luigi Proietti il protago
nista della serata di lunedi. In programma 
un Proietti strumenlalista ed esecutore, bra
ni da #7 mercante di Venezia e dM'Inferno, il 
Orano e alcuni classici del suo repertorio. 
Al Teatro Paridi (ore 22). 

Accademia. Un gruppo di allievi attori e registi 
inizia il saggio di diploma all'Accademia: le 
prove cominciano nel 1936 e Uniscono cin-
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La negritudine 
secondo Genet, 
l'ingenuo candore 
di Minnie 

• i È Jean Genet uno dei pochi, sicuri 
protagonisti della stagione teatrale di que
st'anno. A poca distanza l'uno dall'altro sono 
stali allestiti prima Le serve, diretto da Castri, e 
poi / paraventi con la regia di Cheril. Da mar
tedì, al Teatro Valle, va invece in scena Negri, 
nella traduzione di Franca Angelini e con l'a
dattamento e la regia di Pippo Di Marca. Scrit
to nel 1 958 e rappresentato per la prima volta 
nel 1959, con una compagnia di attori di co
lore. Negrii uno spettacolo sulla negritudine, 
sui crudeli meccanismi del mondo, che pren
de spunto dalla questione algerina di allora 
ma che si allarga sul problema e sul significa
to generale dell'Africa. Nell'opera, dove si 
parla del contrasto e della violenza dei bian
chi sui neri, un problema che ancora oggi si 
presenta culturalmente e socialmente dram
matico, sono comunque evidenti tutti I temi 
cari dall'autore francese: la maschera, il rito. 
la magia, la morte, l'inseguimento della poe

ti nascer» d 
«Negri» 
diJean Gemi; 
sotto, 
Maria Giords.nsi 
In «Mimile 
la candida» 

MICACCHI 

Antonio Ligabue, 
un pittore 
al di fuori 
delle regole 

sia attraverso il passaggio nel male. Pippo Di 
Marca, che toma a Cene! dopo oltre dieci an
ni di distanza dal suo Santo Genet cornine 
diante e martire, radunando una compagni» 
mista, formata tra gli altri, da Antonio Campo
basso. Kadigia Bove, Antonio De Martino e 
Abiba Diarra, ha voluto rispettare i valori poe
tici e metaforici dell'opera, aprendo però an -
che qualche -finestra», suggerita dalla crona
ca di questi giorni. -

wm Su Antonio Ligabue, da quando il 
suo caso di pittore naif esplode a Gualtieri, 
presso Reggio Emilia, c'è stato un gran discu
tere se egli fosse un tipico, granile esempio di 
pittore naif fuori da tutte le scuole (la tradizio
ne del naif è cara ai letterati e ai pittori profes
sionisti) oppure un deviarne dille regole so
ciali e artistiche che faceva unii pittura della 
realtà di grande forza e verità ei licenziale. Di
scussioni e polemiche non sono I Inite ora che 
Ligabue è morto e i suoi quadri • xistano molto 
sul mercato e circolano anche dei falsi. Liga
bue nacque a Zurigo nel 1899 e passo la vita a 
Gualtieri. Piccolo, sgraziato, fn;ro, deviarne, 
assai spesso umiliato e offeso, ma la testa in 
fiamme per amore di pittura e di vita era 
amante della campagna emili.ina e dei suoi 
animali. Si fissava sul suo volto >e si faceva de
gli autoritratti fieri con i grandi occhi sgranali 
con un gran cielo azzurro dietro. Qualcuno 
distrattamente l'ha chiamato il Van Gogh ita
liano. Talora sognava terre lontnie e dipinge

va grandi leoni e serpenti con far'Jistlco de
collo dell'immaginazione. Cominciò a dare 
valore economico ai quadri solt.iiro dopo le 
prime mostre di successo, ma nel carattere e 
del comportamento rimase libero e deviarne. 
Tante le antologiche dopo la mori'! a Gualtie
ri nel 1965. Si riapre il discorso su di lui con la 
bella e vasta antologica al palazzo dei Papi di 
Viterbo che si apre domani e durerà fino al 24 
giugno. 

Ugabue, 
«Cavallo 
nel circo» 
(pari) 

David Bowie. Grande spet
tacolo il 17 e 18 apnle al Pa-
laeur Bowic presenterà, in 
questi due concerti, il meglio 
delle sue canzoni vecchie e 
nuove. Per le date romane è di
sponibile un secondo ordine 
di posto' nei punti di prevendi
ta sono disponibili i biglietti di 
galleria a L 40 400. diritti di 
prevendita (L.4.000), magliet
ta (per un totale di L 54.000). 
Il codice spettacolo per l'ac
quisto dei biglietti tramite gli 
sponelli della Bnleil 380. 

Verdi ed Est. Seminario in
temazionale in programma 
domani, ore 10, Sala della Sa
grestia (piazza Campo Marzio 
42). Promosso da Degli Espi
nosa, Ronchi, Scalia, Tamino. 
Semenzaio, Castcllazzi vi par
tecipano Aglietta, Amendola, 
Bottaccioli. Gorla, Renala In-
grao, Lanzinger, Russo. 

Sulla pedagogia scassa
ta. Incontro nazionale presso 
il Centro culturale Virginia 
Woolf (Via S. Fiancesro di Sa-
les I/a. tei. 68.96.622): doma
ni (ore 10-13 e 16-19) e dome
nica (ore 10-13). Gruppo inse
gnanti, responsabile Maria Mo
sca. 

Gli Stati baltici nel conte
sto della questione nazionale 
in Urss. Sul tema incontro oggi. 
ore 9.30, presso il Cespi di Via -
della Vite 13. Relazione di Pie
tro Ugo Dini. 

Molestie sessuali. Oggi, 
ore 9.30, e per l'intera giorna
ta, presso la Sala A Fredda del
la Cgil (Via Buonarroti 12). il 
Coordinamento donne della 
Filpt-Cgil darà lettura dei dati 
emersi negli ulfici postali ro
mani in risposta al questiona
no sulle molestie sessuali. Se
guirà una tavola rotonda con 
la partecipazione di Marisa Ro
dano, Vittorio Tola, Cristina 
Zofloli, Marta Aio, Anna Man» 
Seganti e Maria Chiara Bisogni. 

Dieci anni di mafia. Il li
bro di Saverio Lodalo (La Riz
zoli ed.) viene presentante 
martedì, ore 18, presso la Resi
denza di Ripetta (Via di Ricet
ta 231).Partecipano, con l'au
tore, Giovanni .Falcone e 
Giampaolo Pansa 

Donna-poesia Oggi, ore 
18. Centro femminista intema
zionale (Via della Lunga™ 
19), incontro con la poesia di 
Cledia Cardona. 

Villa Miraflori. Stasera, 
ore 21, nella sede di via Carlo 
Fea (aula V), concerto )azz 
con il quintetto «Botti frontali» 
(Botti, Giovannini, Brunelli, 
Rosati, Pasquali). 

Maratonlna del partigiano. 
Si svolge domenica a Poggio 
Mirteto, dove verranno com
memorate le vittime civili e 
partigiane della battaglia di 
Monte Tancia. Aperta a tutti, la 
maratona si snoda lungo 
13.500 km. Appuntamento alle 
ore 8.30 in piazza della Liber
tà. 

quant'anni dopo, come se la storia d'Italia 
si potesse riverberare nel piccoli esami del
la Silvio D'Amico. Sei -stazioni» segnate di 
volta in volta dai bombardamenti, dal 
boom, dal '68, dal femminismo e dalla l eii-
tacolare televisione. Lo spettacolo è tratto 
da un soggetto di Umberto Marino e sci ilio 
dalla compagnia Attori e Tecnici e dal r..'[li
sta Corsini. Da lunedi al Teatro Vittoria. 

Camille C , del sentimento tragico. Arriva 
pochi mesi dopo il film, questo atto unko 
scritto e interpretato da Maria Inversi. In 
scena la vita e l'arte di Camille Claudel, 
scultrice geniale e isolata, vittima del rap
porto con il maestro e amante Auguste Ro-
din, confinata alla fine della vita nel silenzio 
del manicomio. Da lunedi al Teatro Furio 
Camillo. 

Dialoghi con Leticò. Da una parte la natura, 
la terra, il sole, il mare e dall'altra l'uomo la 
carne, mescolali insieme attraverso l'a-no-
re. la gioia della fesla, il passaggio del pas
sato e del mito. Diretti da Andrea Rallis.che 
ha tratto il testo dall'omonimo libro di Pave
se, sono in scena Matteo Chioatto. Pietro 
Faiella, Clara Galante. Da martedì al Teatro 
Argot. 

Leonclllo. Galleria Arco Farm se, via Giulia 
180; da mercoledì al 15 maggio; ore 10-13 e 
17-20. Una vera e propria mostra antologica 
con 30 sculture in ceramica e 40 disegni che 
coprono tutta la attività di scultura di Leon
cino a partire dalla fine degli anni Trenta con 
le 'Stagioni» e le varie versioni del S. Seba
stiano cosi vicine nella matena-colore a Sci
pione. Materia-colore che toccherà il massi
mo splendore negli anni dell'Informale du-

' rantc di quali la situazione esistenziale trova 
nella terracotta invetriata di leoncino una 
grande espressività e una conoscenza supe
riore dei processi di coltura con la liberazio
ne di colori mai visti. 

Capogrossl. Galleria Giulia, via Giulia 148; da 
oggi al 9 maggio; ore 10-13 e 16-20. Giusep
pe Capogrossl abbandonò la sua bella pittu
ra figurativa caratterizzata dai tipici segni a 
pettine vanati in tutte le formi' e i colori. La 
pittura astratta viene qui presentata da 44 
opere su carta: gouaches, ce lages, disegni 
in gran parte inediti. Fu un cambiamento 
clamoroso quello di Capogrossi e Cagli, pre
sentandolo in una mostra de! 1950. lo definì 
inquietante e afferma che il pittore e passato 
a un ciclo simbolico. 

Franco Ferrari. Gallona Trifale i>, via del Van

taggio 22/a; da oggi al 28 aprii s ore 11-13 e 
17-20. La città e la notte. Piani: e forme cri
stalline si espandono in gazigli sterminati. 
Riflessioni su un tempo lungo <li crescita che 
avanza anche in assenza del 'uomo gene
rando una modificazione rad cale dell'am
biente urbano. Non è una vitloi.i della natu
ra sulla città, ma un germinare misterioso e 
allarmante soprattutto in forzi del verde e 
dei cristalli. 

Erlch Salomon. La Nuova Pesa, via del Corso 
530; da oggi al 10 maggio: oie 10-13 e 16-
19,30. Una bella antologia di fotografie scat
tate da Erich Salomon tra il 1928 e il 1938. 
Nato nel 1886 a Geboren, Salomon mori a 
Auschwitz nel 1944. È quasi ma;ico il modo 
come il fotografo riusciva a entrare nei luo
ghi più difficili ed esclusivi per fissare i tipi 
umani nei parlamenti, negli a terghi, nei ri
cevimenti, nell'intimità di artls i luoghi dove 
in un modo o nell'altro si taceva la storia. Un 
occhio lucido, impassibile ma che non per
deva nienie del comportamento. Fotografò 
soltanto per un decennio fino .i quando i na
zisti lo chiusero con la famiglia a Auschwitz 

Ennio Gallce. Centro culturale di villa Albani a 
Civitavecchia: da domani al 17 aprile: ore 
17-20. Un ciclo su un personaggio-tipo dei 

nostri giorni: la modella delle sfilate riportata 
alla sua dura realtà esistenziale. 

Harry Rosenthal. Galleria Incontro d'Arte, via 
del Vantaggio 14/a; da oggi al 5 maggio: ore 
10,30-13 e 16,30-20. Nato austriaco, italiano 
di adozione, Rosenthal dà forma a sculture 
filiformi e danzanti. È un figurativo che con 
un minimo di materia vuole chiudere nella 
forma un grande spazio e, spesso quasi an
nullarsi misticamente nella spazialità cosmi
ca. , 

Cesare Tacchi. Planila, via Ripetta 22; da lune
di al 25 aprile; ore 17-20. Tornando, uno do
po l'altro, alcuni artisti protagonisti pop e 
ncomctafisici dei primi anni 60. É la volta di 
Cesare Tacchi con i suoi divani ricamati e 
con le oziose figure disegnate sulla stoffa. Il 
segno è freddo, come segnaletico e c'è gelo 
nel tempo che passa. 

Joseph Benys. Galleria Cleto Polcina, piazza 
Mignanelli 3: da mercoledì al 30 aprile; da 
lunedi a venerdì ore 9-20. Alcune lavagne e 
disegni degli anni 70 che Beuys utilizzava 
quasi didascalicamente per trattare temi del
la libertà, della democrazia, della creatività 
artistica. 

saia l'Unità 
Venerdì 

6 -aprile 1990 
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